
 

Spett.le 
Sindaco del 

COMUNE DI MIRANDOLA 
 
OGGETTO: CANDIDATURA PER LA NOMINA/DESIGNAZIONE IN ENTI, AZIENDE, SOCIETA' E ISTITUZIONI 
PARTECIPATE DAL COMUNE DI MIRANDOLA 
 
Il/La Sottoscritto/a __________________________________________ (C.F._________________________), 

nato/a a _____________________________ (Prov. _____) il __________________________________, 

residente a ____________________________ in Via/Piazza ________________________________ n. ____, 

Tel. ___________________________________, E-mail __________________________________________, 

PEC _____________________________ 

essendo interessato/a alla nomina/designazione in enti, aziende, società, istituzioni partecipate dal Comune 
di Mirandola, con la presente 
 

propone 
 
la propria candidatura per la seguente carica: 

___________________________________________________________________ 

 
nel seguente Ente, Azienda, Società e Istituzione partecipata dal Comune di Mirandola:  

___________________________________________________________________ 

e a tal fine, sotto la propria personale responsabilità 
 

DICHIARA 
 
1. di essere edotto e di accettare, senza condizione e riserva alcuna, tutte le disposizioni contenute nell’avviso 

pubblicato; 
2. di essere a conoscenza degli indirizzi contenuti nella deliberazione consiliare n 86/2019 “Definizione degli 

indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni 
da parte del Sindaco”; 

3. di essere in possesso dei requisiti richiesti per ricoprire incarichi di rappresentanza del Comune di 
Mirandola in enti e soggetti partecipati, così come specificati al punto 2) dell’avviso e specificamente 
dichiara:  

- di godere dei diritti civili e politici; 
- di essere in possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia richiesti in relazione alla 

natura degli incarichi per i quali la suddetta candidatura è presentata; 
- di essere in possesso del seguente titolo di studio: 

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________; 

- di svolgere la seguente professione: 

________________________________________________________________________________



 

_______________________________________________________________________________; 

4. che non sussistono situazioni di conflitto di interessi, neppure potenziale, tra le mansioni o funzioni 

espletate in qualità di rappresentante e le attività svolte; 

5. che non sussistono vincoli di parentela o affinità entro il 3° grado, ascendenza, discendenza, di coniugio, 

convivenza, unione civile con il Sindaco e/o i componenti della Giunta; 

6. di non incorrere in alcuna delle cause di ineleggibilità e incompatibilità previste per i consiglieri comunali 

(T.U. 267/2000 artt.60 e 63); 

7. di non incorrere in alcuna delle cause di incandidabilità alle elezioni comunali (D.lgs. 235/2012, art.10); 

8. di non incorrere in alcuna delle cause di inconferibilità (D.lgs. 39/2013, artt.3 e 7 comma 2) e 

incompatibilità (D.lgs. 39/2013, art. 9 comma 2 e art.13) di incarichi presso le Pubbliche Amministrazioni 

e presso gli enti privati in controllo pubblico; 

9. di non incorrere in alcuna delle cause di ineleggibilità e decadenza previste per gli amministratori 

(art.2382 cod.civ.); 

10.  di non rientrare nell’ipotesi di cui all’art. 1, comma 734, della legge n. 296/2006 (divieto di conferimento 

di incarichi a coloro che avendo ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi analoghi, abbiano chiuso in 

perdita tre esercizi consecutivi); 

11. di non essere lavoratore pubblico o privato in stato di quiescenza ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, c. 9, 

del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, conv. in legge n. 135/2012; 

12. di essere lavoratore pubblico o privato in stato di quiescenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, c. 9, del 

D.L. 6 luglio 2012, n. 95, conv. in legge n. 135/2012 e di accettare la nomina esclusivamente a titolo gratuito. 

 

A tal fine, chi sarà individuato come rappresentante del Comune dovrà presentare, prima dell'atto formale di 

nomina, la dichiarazione annuale sull’insussistenza di cause di inconferibilità1 e incompatibilità e la 

dichiarazione sull'insussistenza di cause di incandidabilità di cui ai punti precedenti. 

 
 
Dichiara altresì 
 

- Di accettare preventivamente la nomina; 
- Di essere consapevole che le dichiarazioni relative all’insussistenza di cause di inconferibilità, 

incompatibilità e incandidabilità prodotte saranno pubblicate, ai sensi del D.Lgs n. 39/2013, sul sito 
istituzionale del Comune;  

- Di assicurare, nel corso dell'espletamento del mandato conferito, il pieno rispetto delle norme, anche 
statutarie, relative agli enti partecipati da pubbliche amministrazioni, sia vigenti che intervenute in 
corso di mandato; 

- Di essere edotto che il Comune di Mirandola è in ogni caso esonerato da qualsiasi responsabilità per 
il mancato o tardivo recapito delle candidature per inesatta indicazione dell’indirizzo PEC da parte del 
candidato, nonché per malfunzionamenti di qualsivoglia natura degli strumenti telematici utilizzati 

                                                           
1 Art 20 D.Lgs 39/2013: la dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità è condizione per 
l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico. 



 

imputabili a terzi, caso fortuito o forza maggiore; 
- Di essere edotto ed accettare quanto previsto al punto 4) dell’avviso pubblico di cui trattasi; 

Di autorizzare l’uso e il trattamento dei dati personali forniti per le procedure di cui alla presente 
candidatura, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e del Regolamento Generale UE sulla Protezione dei dati, che abroga la direttiva 95/46/CE. 
196, e del D.Lgs. n. 101/2018, ivi compresa la pubblicazione integrale del curriculum vitae in caso di 
nomina/designazione. 
 
 
 

 
Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle sanzioni penali 
previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente istanza. La dichiarazione mendace, 
accertata dalla stessa amministrazione comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico per un periodo di 5 
anni, ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 
 

 
 
 
Allega alla presente: 
- documento d’identità in corso di validità; 
- curriculum vitae. 
 
 
 

Lì,  ____________________________ 

 

Firma ____________________________ 
 
 
 

 
 


